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pellare le Istituzions, visto che era
loro compito venire a capo della
complessa vicenda e garantire il di-
ritto allo studio della nostra compa-
gna. Ma non abblamo ottenuto al- | |,
Cuna risposta’s.
Almeno fino a due giomi addie-
" tro, quando i toni usati daghi uffici ]
. della Provincia, hanno fatto scop-
_ piare un caso. «Per questo motivo -
hanno concluso gli studenti - & fon-
 damentale rivendicare un diritto,
~ piuttosto che chiedere favon». Ma
gll studenti restano sul piede di
«La soluzione - ha ribadito
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Lucia Azzolina, ha \

:hitu O Mmqmmdmddlr ‘
ﬁmml}mw classico indirizzo Comunica-
_cenda che ha visto in prima linea ;;;7 - ~&stata trovata solo dopo che
‘Nicoletta Tiano, rappresentante | -ﬂm»necmnmuhwuo

pale. | nostri appelli erano ni-
sti inascoltatis. Durissimo Anto-
:x na, della medesima classe:
0 Stato ~ ha sbottato - ancora una
1a fallito nel suo compito di
elare i cittadini, dimostrando di |
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